
di Ombretta Grasso

I
l concerto è un’attesa. Curiosa e illuminata dal tramonto. Ci si disperde tra piazze, vicoli, ter-
razze. Si cerca il luogo più adatto per lasciarsi avvolgere dall’onda sonora. Poi, la città sem-
bra trattenere il respiro. Un lungo silenzio sospeso. Il momento appena prima di un fremito
al cuore. C’è tantissima gente a Castiglione di Sicilia per il concerto di campane di Llorenç
Barber, il compositore spagnolo di musica contemporanea, entrato in contatto con Cage, che
con la moglie e braccio destro, il soprano Montserrata Palacios, ha fatto risuonare il paese

sull’Etna lo scorso 13 agosto e che ora sarà a Randazzo sabato 22 alle ore 20.  
Un “botto” e la città si ferma, si mette al balcone per capire cosa stia succedendo. Il primo rintocco è
davvero un’emozione, un’onda di energia nell’ultimo squarcio di luce. Un dialogo da un lato all’al-
tro del paese, un suono che parte da San Vincenzo - il tocco iniziale è del sindaco Salvatore Barba-
gallo - e arriva fino in cima, a San Pietro.
Dentro la città si muove un pubblico che si nutre di sperimentazio-
ne, da Puccio Castrogiovanni dei Lautari all’attore Giovanni Calca-
gno - «un’esperienza forte sentire i campanili dialogare, il contra-
sto tra silenzio e vibrazioni di campane» - la regista Alessandra
Pescetta - «un miracolo assistere a un concerto così, che dà un
senso rituale, spirituale a una città» - la cantante Eleonora Bordo-
naro «l’inizio è stato bellissimo, c’era un’attenzione totale». E anco-
ra lo scrittore Andrea Sottile, artisti siciliani come Barbara Cam-
marata, Claudia Gambadoro,  Daniele Pario Perra, Vincenzo Frisi-
na, Andrea Onofri, Viviana Cannizzo, cofondatrice di Impact Hub
Siracusa, la disegnatrice di gioielli Alessandra Di Tommaso, musi-
cisti come Fulvio Farkas, architetti, fotografi. Ma a partecipare è
tutto il paese, che gira per le strade, riempie le terrazze, sale al
castello, s’affaccia sulla porta. Sui campanili di nove chiese ‘suona-
tori’ che si sono allenati per capire tecnica e partitura. Non è uno
scampanio a festa né una melodia, ma un rimbalzare di suoni, di
battiti da un campanile all’altro, inframmezzati da coro, banda,
fuochi d’artificio.  Cinquanta minuti di magia, fuori dal tempo,
immersi in una vibrazione che fa sentire parte di un tutto. 
Andrea Mirabella, 15 anni, e Francesco Castrogiovanni, 20 anni,
entrambi musicisti, sono i due suonatori più giovani. «E’ bellissi-
mo prendere parte a un concerto su larga scala, riuscire a creare
un’armonia con le altre campane - commenta il primo - E’ anche un
modo per rianimare un paese». «Mi ha incuriosito l’idea di un con-
certo collettivo - aggiunge il secondo -
non capita spesso di salire su un campa-
nile e suonare». 
A San Marco Ciccio Virgillito usa corni e
conchiglie; con lui Aurora Romano e un
altro musicista di Randazzo, Ottavio Tri-
poli: «Sublime, una perfezione armonica
nell’imperfezione dell’esecuzione »,
Misha Koole, olandese, gira un docu-
mentario: «Dopo 10 minuti i pensieri
sono andati altrove, avrei voluto una sto-
ria e più dinamismo, ma certo è una rap-
presentazione della città potentissima». 
Per Fabio Cubito e Cristina «è stato
mistico, sembrava un altro luogo», per
Alice Bonaccorsi, che ha un’azienda vini-
cola, «fuochi e banda coprivano i rintoc-
chi e mancava un po’ un tema comune».  
Per ciascuno è un concerto diverso a
seconda del posto in cui ci si ferma, del
suono che arriva, del rumore che copre,
di quanto si è in alto o in un luogo che

50 minuti unici, 
fuori dal tempo,
immersi in un’unica
vibrazione. E’ il 
concerto di campane
del compositore 
spagnolo Llorenç 
Barber che lo scorso
13 agosto ha riunito
Castiglione di Sicilia
in un rimbalzare di
suoni: i battiti di nove
campanili, coro, banda
e fuochi artificiali 
Un evento unico che ha
chiamato a raccolta
artistie gente comune
e che sabato sera si
ripeterà a Randazzo

rimbomba. Un’esperienza nata da un’idea di
Leopoldo Mazzoleni e Carmelo Damico e orga-
nizzata con una molteplicità di contributi: par-
roci, gruppi, volontari, pure l’enoteca regiona-
le della Sicilia orientale che ha offerto due
degustazioni. 
Una partecipazione creativa che si è ri-inne-
scata in questi giorni a Randazzo dove Giu-
seppe Gangemi e Francesca Di Stefano, ani-
matori culturali che realizzano molte iniziati-
ve nella loro città, hanno coinvolto studenti,
banda, coro, associazioni, musicisti, il maestro

liutaio Giuseppe Severini, Marcello Diolosà, Lino Sangrigoli, presidente della ProRandakes,
Samuele Panasidi e Marie (intimoriti all’idea di salire sul campanile e suonare una campana, ne
ridiscendono elettrizzati), i parroci padre Piergiorgio Rasano, padre Emanuele Nicotra e padre
Nino Imbiscuso. Si controllano campanili e campane, toni e note, si arruolano suonatori, si inse-
gnano le tecniche, si propaga sul territorio la
voglia di partecipare. Dopo la prima prova, ragazzi
(come Francesco Spartà e Antonino Gullotto) e
adulti sono entusiasti della nuova esperienza,
parte del suono della città. «Per noi - dice France-
sca - tutti gli eventi dovrebbero sottolineare il
senso di appartenenza a una comunità, la voglia di
valorizzare storia, tradizioni e cultura, coinvolgere
la gente, spingerla  a riappropriarsi della propria
città». 
«E’ una magia contagiosa, sempre - commenta Llo-
renç Barber - in tutto il mondo le campane scatena-
no emozioni. Sono un’arma decisiva per risvegliare
un luogo. Tante volte l’arte contemporanea è un
fenomeno di nicchia, è degli artisti, ma le campane
sono di tutti e ci si sente parte di un avvenimento. La cosa più importante per me è la città, sono
concerti che nascono sul luogo. Grazie alla orografia particolare, alla ricchezza di campane stori-
che e ai Comuni, si realizza un evento unico in Sicilia al quale prendono parte molte persone del
luogo. Ogni volta che arriviamo in una città, tutti pensano che siamo locos - dice proprio così,
“pazzi” - ma il suono della campana spinge, quasi forza, la gente a vivere qualcosa di straordinario»

o.grasso@lasicilia.it
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Sopra, nella
foto grande,
il composito-
re spagnolo
Llorenç Bar-
ber durante
le prove a
Randazzo
che ospiterà
l’evento
sabato 22
agosto. In
alto a sini-
stra, Carmelo
Damico, Giu-
seppe Gan-
gemi e Lino
Sangrigoli
sui campanili
di Randazzo
e un “suona-
tore” di cam-
pane a Casti-
glione; a sini-
stra ,Barber
con la
moglie, il
soprano
Montserrata
Palacios e, a
fianco,
durante le
prove del
coro. A
destra alcuni
momenti del-
l’evento
castiglionese

settimanale di società,
cultura e tempo libero
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3Zampogna connection
Giancarlo Parisi e la sua zampogna a paro tra le guest star del film
tributo a Paddy Moloney dei Chieftains  Gianni Nicola Caracoglia a pag. II

VideoLab, visioni mediterranee Da stasera a domenica a Kamarina la XVII edizione del Film Festival: Pasquale Scimeca e Carmelo Nicotra
gli ospiti d’onore Manlio Vucotich alle pagg. II-III / Il cantastorie del reggae Ritmi in levare e sonorità folk per Danilo Trischitta, in arte Triska
Gianluca Santisi a pag. II / Week end: Torre Salsa La riserva Wwf adesso si può visitare anche con un’app Giuseppe Recca a pag. III / «Vi
sveliamo i nostri tesori» Nasce Pachino Promontorium, centro di ricerca archeologica Isabella Di Bartolo a pag. III / Cartellone a pag. IV



D
a Virgilio a Dante,
di Pachino pro-
montorio hanno
parlato storici e
scrittori. Un luogo
sospeso nel tempo,

ancora da scoprire, ricco di gran-
di testimonianze delle civiltà del
passato. 
Ed è a questo sito che è dedicato il
primo Centro di studi e ricerche
archeologiche del lembo più a sud
della Sicilia, intitolato, appunto,
Pachino Promontorium. Un pro-
getto nato per volontà dell’asso-
ciazione culturale Vitaliano Bran-
cati di Pachino presieduta da
Gianni Firera il quale annuncia
che sarà Silvia Rosa Brusin, gior-
nalista, conduttrice e
vice caporedattore di
Leonardo, il telegior-
nale scientifico di Rai
3, a tenere a battesimo
questa nuova iniziativa
culturale che mira a
colmare la vacatio
di studi e atten-
zioni
dedicati
all’ar-
cheolo-
gia
pachi-
nese. 
«L’impe-
gno sociale portato
avanti in questi anni
come presidente del-
l’associazione cultura-
le Brancati – dice il
giornalista Firera -
comincia a raccogliere

Tra la sua 
S. Teresa Riva 
e Messina fa
musica da 12
anni. Oggi  Danilo 
Trischitta, in arte
Triska, con un
occhio critico
verso i mali della società, 
unisce i ritmi in levare 
della Giamaica con sonorità 
del Mediterraneo

I
n testa non ha i dreadlocks ma un cappellino da cui difficil-
mente si separa. Nato e cresciuto nella cultura hip hop (non
a caso ha iniziato la carriera come rapper) il messinese Dani-
lo Trischitta, in arte Triska, si sta imponendo come uno dei
più apprezzati artisti reggae siciliani. La sua cifra stilistica è
un roots contaminato, mentre nei testi, tutti in dialetto, ama

alternare impegno sociale all’aspetto spirituale. «Non sono rastafariano – pre-
cisa però il 30enne di Santa Teresa di Riva - non mi ritengo cattolico apostoli-
co romano e non riesco ad identificarmi in una religione, ma credo negli inse-
gnamenti di Gesù e nei miei testi parlo della parola di Cristo, come messaggio
universale». 
A 18 anni, col nome di Furo, incide i suoi primi brani rap con l’amico di quar-
tiere Bad One e inizia a esibirsi. Finché non scopre il raggamuffin («E’ il rap
della musica reggae») e si appassiona al roots («Anche di quello antecedente a
Bob Marley»), allo ska, al rocksteady. E Furo diventa Triska («Perché tutti sin
dalle scuole medie mi chiamavano così»): tanti singoli, tante collaborazioni (la
più importante con la crew messinese dei Boo Daci’s) e il primo ep, registrato
nel 2011 e intitolato Anima sicula. Poi, l’anno successivo, l’incontro con la
Enzone Records, etichetta con base a Fiumedinisi capitanata dal musicista e
produttore Giuseppe Barbera. Una collaborazione che porta Triska a registra-
re il suo album d’esordio, Bbampa, uscito lo scorso anno. «Dopo aver registra-
to un primo demo, con Barbera abbiamo chiamato i Jajas, musicisti spettaco-
lari, e ci siamo messi a lavorare al disco. Nell’album racconto della caduta
della moderna Babilonia, descrivendo i problemi della società, la sofferenza
ma anche gli attimi di gioia che illuminano le nostre vite». Una decadenza
morale, sociale e culturale, quella della società che solo un fuoco purificato-
rio, quel “bruciare” evocato dal titolo, può cancellare prima della rinascita. 
Testi rigorosamente in dialetto messinese. «Ma cerco sempre di mettere
espressioni tipiche di altre parti della Sicilia – continua Triska -. E’ una scelta
naturale che da un lato mi fa ritrovare qualcosa che appartiene al nostro pas-
sato e che rischia di scomparire, come la tradizione dei cantastorie, e dall’al-
tro mi permette di esprimere al meglio quello che ho dentro per arrivare subi-
to alla gente». 
Pochi giorni fa è uscito il suo singolo, Agra, accompagnato dal primo video-
clip ufficiale diretto da Cristina La Gioia. «E’ un pezzo con incastri musicali di
poche note – spiega Triska – per dimostrare che dalle cose più semplici posso-
no nascere emozioni vere. È un sonetto, un ringraziamento alla musica». Ma
l’artista messinese è già proiettato oltre. «In inverno uscirà un ep in cui esplo-
rerò una sorta di folk reggae, utilizzando anche strumenti tradizionali come
flauto, tamburello e fisarmonica». L’anno prossimo invece toccherà al nuovo
disco. «Ho già tante idee e tanto materiale: voglio raccontare l’impero, il siste-
ma economico attuale, dal punto di vista dello “schiavo” moderno». Domenica
Triska sarà di scena all’Elibeach di S. Alessio Siculo, il 30 agosto al Caprice di
Alì Terme e il 6 settembre all’Accabbanna, di nuovo a S. Alessio Siculo.

gianluca.santisi@alice.it
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Musica

Il meraviglioso e incontaminato territo-
rio ad ovest della provincia di Agrigen-
to, sede della riserva naturale di Torre

Salsa, è la nostra proposta della setti-
mana per un week end che abbina turi-
smo balneare e naturalistico. L'area è tra
località fresche vincitrici del concorso
La più bella sei tu, il contest di Legam-
biente lanciato sul web per eleggere i lidi
più belli dell’estate,  siti accomunati da
paesaggi mozzafiato e che meritano di
essere valorizzati attraverso un turismo
ecosostenibile
Il concorso è stato stilato incrociando le
preferenze degli utenti – che hanno
potuto votare la spiaggia più bella per
oltre due mesi sull’apposito sito dell’ini-
ziativa e sulla pagina Facebook dedicata
– con il parere di una giuria di esperti.
In Italia quindi, tra le spiagge più belle di
questa estate 2015 c’è anche quindi
quella di Torre di Salsa a
Siculiana, all’interno della
Riserva naturale, a venti
minuti da Agrigento, un
luogo che è anche uno dei
siti di nidificazione della
tartaruga marina.
La spiaggia si può rag-
giungere provenienti da
Agrigento, strada statale
116, per poi immettersi
all'uscita per Siculiana
Marina, poi percorrere per
tre chilometri la strada
provinciale 75 per Montal-
legro, fino all'ingresso del
litorale, in località Eremita.
Per chi arriva dal versante occidentale
della statale 115, immettersi nella prima
uscita per Montallegro, poi strada pro-
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di Gianni Nicola Caracoglia

A Taormina la classica
contaminata di jazz e rock

A TORRE SALSA, la riserva
di SICULIANA visitabile 
da oggi anche con un’app

«V
ideoLab Film
Festival esi-
ste e resiste
ancora».
Parola di
Andrea Di

Falco, fondatore e direttore arti-
stico della kermesse cinematogra-
fica internazionale giunta alla
diciassettesima edizione. Il gior-
nalista e scrittore rivendica, con
orgoglio, «la storia del concorso
dei corti del cinema d’arte medi-
terraneo di Kamarina. Il festival
di cinema più longevo del Sud-Est
siciliano approda alla sua quasi
maturità».
Sono 305 i corti arrivati al comi-
tato di direzione e selezione del
festival. Sono 18 quelli ammessi
al concorso (7 stranieri). Sono 30
i film presenti al VideoLab, inclu-
si lunghi, corti e documentari.
Per un totale di dodici ore e mezzo
di proiezione nelle quattro serate
del festival, da stasera a domenica
con ingresso gratuito, a partire
dalle 21, al Museo archeologico
regionale di Kamarina, grazie al
sostegno della Città di Vittoria e
della Mondial Granit. A condurre
il festival, per la terza volta, è la
giornalista Giovanna Cascone.
VideoLab 2015 presenta due
retrospettive. La prima omaggia
un autore totale del cinema con-
temporaneo, Pasquale Scimeca
maestro del cinema d’arte. 
«Come sostiene larga parte della
critica – sottolinea Di Falco – Sci-

di Giuseppe Recca

Alfonso Pilato (al centro con barba e
camicia blu) tra i volontari del Wwf
durante la presentazione della app
Riserva naturale Torre Salsa (in alto)

Week end

Premia il turismo 
eco-sostenibile ed
ecco che la riserva 
agrigentina del Wwf
vince il contest di
Legambiente La più
bella sei tu. Varata
intanto l’applicazione
dedicata per
smartphone
e tablet

di Manlio Vucotich

Da stasera a domenica 
al Museo di Kamarina
la XVII edizione del
VideoLab FilmVideoLab Film
FestivalFestival: il regista 
Pasquale Scimeca e il
documentarista Carmelo
Nicotra gli ospiti d’onore 

L’intervista

Archeologia

Il cantastorie
del REGGAE

Il cantastorie
del REGGAE

Solisti di altissimo livello si esibiranno insieme per due spettacoli unici
della Palermo Classica Symphony Orchestra a cui, il 31 agosto e il
3 settembre, fará da cornice il prestigioso Teatro Antico di Taormi-

na. Si tratta del programma di Taormina Events, all’interno del quinto
festival internazionale organizzato dall’Accademia Palermo Classica.

Il primo dei due concerti, SongSymphony in calendario il 31 agosto, vede
protagonisti la bellissima voce di Bria Drain, e musicisti solisti del calibro
di Raphael Gualazzi, piano e voce, Fabrizio Bosso alla tromba e Giusep-

pe Milici all’armonica. Tutti insieme, diretti dal maestro Stefano Nanni,
daranno vita a grandi performance con improvvisazioni su alcuni dei piú

famosi brani pop/soul/jazz d’autore da Amy Winehouse a Witney Houston,
da John Lennon a Nina Simone e Michael Bublé. Il secondo, Gershwin
and Emerson Concert, in calendario il 3 settembre, prevede la talentuosa

pianista australiana Primavera Shima, e l'intervento come special guest di
Keith Emerson, considerato uno dei migliori pianisti rock della storia della
musica, innovatore nell'uso dell'organo Hammond ed in particolare dei
sintetizzatori Moog. Con la direzione di Scott Jackson Wiley, Primavera
Shima eseguirá la “Rhapsody in blue” di George Gershwinper per piano-

forte e orchestra e il concerto per pianoforte e orchestra n.1
di Keith Emerson, il quale suonerá il suo “After All of This” e
altri suoi famosi brani compresa la nota “Honky Tonk Train
Blues”. Per info www.taorminaconcerti.it.

Un’altra settimana ricca di eventi al Pata Pata di Sam-
pieri, il borgo marino di Scicli. Stasera nuovo appun-
tamento con il format Notte italiana con Marco Gua-

stella e Angelo Distefano. Domani per South Sicily Events
concerto di The Reggae Circus di Adriano Bono & Schegge
Impazzite, e dj set di EnnaMassiveSound. Sabato serata elettro-
nica con Horizon con i dj set di Musumeci&Sisio e Enrikez. Domenica alle 18
Aperipatapata, l’aperitivo sul mare tra il dj set di Beniamino Tuc, food&drink.
Lunedì per lo spazio reggae Bassline di Sicily Rebellious Sound live di Alevanille
(nella foto) con The Dancehall Queen Show e The Dancehall Queen Contest. Ale-
vanille ha studiato differenti stili di danza , dal jazz a la danza classica e contempo-
ranea passando per l’hip hop e il funky, la break dance o la stessa dancehall dei
migliori maestri internazionali. Martedì spazio al cinema con Cult Movies alle
22.30: in programma Il grande Lebowski di Joel e Ethan Cohen con Jeff Bridges.

L’evento
Nella foto a destra il regista Pasquale Scimeca e sotto un’immagine del suo “Biagio” protagonista l’attore Marcello Mazzarella nei panni del frate laico palermitano

Biagio Conte. Al centro Theo Anghelopoulos e Caremelo Nicotra in “Risalendo il fiume” del 2004. Sotto il corto spagnolo “El niño alcalde” di Chiara Sulis primo piano

ZAMPOGNA connection

«F
acciamo un salto indie-
tro al 1998, quando
stavo a Milano. Li ho
conosciuto Paddy
Moloney e i Chieftains.
Ai tempi Paddy aveva

chiesto di conoscere suonatori italiani di
cornamusa. Ci siamo conosciuti ed io poi
suonai ad un loro concerto». A parlare è
Giancarlo Parisi, polistrumentista mes-
sinese trapiantato a Catania, uno che da
anni condivide la sua anima musicale
con la radice folk siciliana, di cui è un
fiero sostenitore, e con il lato più aperto
della musica d’autore. Nei suoi anni
milanesi Parisi ha avuto la fortuna di
incrociare i suoi passi con il genio di
Fabrizio De André con cui ha suonato
per quasi un decennio. Uno che aveva
suonato col Faber, portandovi dentro
tanta anima mediterranea, poteva non suo-
nare con lo storico gruppo irlandese? «Già
allora Paddy mi accennava che avrebbe
voluto realizzare un progetto con vari
suonatori di cornamusa e di zampo-
gna insieme. Poi il progetto però non
prese piede».
Quel 1998 fu chiuso dalla partecipa-
zione di Parisi al progetto romano dei
Chieftains, il disco A silent Night.
Christmas in Rome, disco dal vivo
realizzato con il prete-compositore
Marco Frisina e l’orchestra del Vati-
cano, progetto cui avevano preso
parte vari ospiti come il soprano cata-
lano Montserrat Caballe, la popstar
italiana Zucchero e il suonatore gali-
ziano di gaita Carlos Nuñez. Dopo
tanti anni, Moloney ha finalmente
potuto realizzare il suo sogno di met-
tere insieme un po’ di musicisti di stru-
menti aerofoni di varia radice e la sua memoria è tornata all’amico
siciliano che è andato in Irlanda l’8 luglio per suonare e far parte del
documentario Paddy Moloney: the Chieftains in cui Liam McGrath
per la Scratch Films ripercorrà la vita e la carriera di Moloney: «Mi ha
telefonato direttamente lui mentre ero nella mia casa messinese di
Gesso, con il suo bell'accento irlandese, e io che non parlo bene l’ingle-
se… Ci siamo comunque intesi sul da farsi, mi ha canticchiato al tele-
fono le melodie che voleva che io suonassi».
Il rendez vous era in uno studio di registrazione nella campagna
irlandese, una ventina di minuti a Sud est di Dublino. «Hanno filmato
tutta la scena del mio arrivo – racconta Parisi -. Oltre che a Moloney e
a me, il gruppo era composto dal galiziano Carlos Nuñez con la sua
gaita, dall’inglese Kathryn Tickell (Soul cages di Sting tra le su colla-
borazioni), con una bella cornamusa tipica dell’Inghilterra del Nord
est, e dagli irlandesi Sorcha Potts e Michael Lavelle. Io mi sono porta-
to la mia solita zampogna a paro cromatica, un mio brevetto, che, gra-
zie alle chiavi inserite che ne ampliano estensione e possibilità armo-
niche, mi dà l’opportunità di fare altre note che con una zampogna a
paro diatonica tradizionale non avrei potuto fare. La session è stata
molto bella perché l’incontro fra queste sei cornamuse è stato molto
interessante, l’impasto delle sonorità è davvero molto particolare.
Spero che ne possa nascere anche un concerto».
Moloney è un vero estimatore della musica di Parisi e il fatto che lo
abbia voluto nuovamente con sé lo dimostra: «Noi abbiamo un rappor-
to reciproco di simpatia – aggiunge -. Paddy stima molto la mia musi-
ca. E poi è uno rigoroso nel suo lavoro, come le era Fabrizio de André,
maniacale nel suo perfezionismo».
Lunedì Parisi riproporrà al Giardino Corallo di Messina Aria di Faber,
lo spettacolo con la cooperativa sinfonietta Messina che tra strumen-
tale e cantato e improvvisato rilegge De André in chiave etno-pop.
«Con Sinfonietta vogliamo lavorare su progetti che vanno oltre la clas-
sica – commenta Parisi -, come un omaggio a Frank Zappa o una rilet-
tura del progressive italiano per piccola orchestra da camera. Mi piace
citare l’esempio del nuovo birrificio Messina dove gli ex operai si sono
staccati e hanno preso in autogestione la produzione: ecco mi piace-
rebbe parlare di autogestione musicale». Un birrificio musicale, una
Messina music brewery. E qui uno come Paddy Moloney non può che
ritrovarsi…

gianninicolacaracoglia@gmail.com

A TORRE SALSA, la riserva
di SICULIANA visitabile 
da oggi anche con un’app

A sinistra la spiaggia della Riserva Torre
Salsa a Siculiana Marina e sotto uno dei

suoi “abitanti”, la tartaruga Caretta Caretta

di Isabella Di Bartolo

d'Italia che sappiamo ricca di
tesori nascosti. Vogliamo pro-
muovere il territorio perché rite-
niamo giusto mettere in eviden-
za, accanto alle ricchezze paesag-
gistiche ed eno-gastronomiche,
anche quelle culturali, storiche e
archeologiche». 
Da Torino, dove vive e lavora,
Firera svolge da decenni un'in-
tensa attività di promozione cul-
turale, non solo attraverso l’asso-
ciazione da lui presieduta che
organizza periodicamente un

colto consensi e la partecipazione
di grandi firme del giornalismo
internazionale ed è alla luce di
queste esperienze positive che,
parlando con Guido Rabito e della
sua passione per l’archeologia, ho
pensato che fosse questa la stra-
da da percorrere per aggiungere
un nuovo tassello nell’ambito
della valorizzazione di Pachino e
della sua rinascita sociale e cultu-
rale. L’intento è quello di trovare
alternative all’agricoltura che
non può restare l’unico motore
economico del comprensorio». 
Ma cos’è il Pachino promontorio?
«L'ultima tappa per gli antichi
naviganti – spiega Guido Rabito -
prima della grande traversata
per la civiltà: la Grecia e il conti-
nente nord Africano. Un luogo
citato dagli storici del passato e

ancora oggi nascosto: ancora oggi
le antiche vestigia semisepolte,
ignote anche agli studiosi, non
vengono riportati alla luce e a
conoscenza del mondo culturale e
scientifico». 
In questo territorio ha scavato
l’archeologo Paolo Orsi che vide
solo una piccola parte di quel che
il sito custodisce. «Ci sono resti di
catacombe notabili di epoca paleo-
cristiana – prosegue Rabito - e
tante di più ancora più antiche. A
60 cm dal livello stradale, si trova
anche un peristilio greco compo-
sto da grandi conci in pietra are-
naria e altri reperti tra cui un sito
dell’anno Mille che conserva trac-
ce di una chiesa sotterranea in cui
sono raffigurate le croci rosse a
patente tipiche dei Templari».

isabella.dibartolo@virgilio.it

consensi e affermazioni.
Tra pochi giorni dare-
mo vita al centro di

studi e ricerche archeolo-
giche Pachino Promonto-

rium e avremo una madrina
di eccezione, Silvia Rosa
Brusin, la quale ha voluto
dare il proprio sostegno e
incoraggiare la ricerca
archeologica in questa parte

Grazie a Gianni Firera e Guido Rabito
dell’associazione Vitaliano Brancati 

nascerà a breve il centro studi e ricerche
Pachino Promontorium per valorizzare

il territorio più a Sud dell’Isola

ZAMPOGNA connection

aperte dalla sezione Documentari
archeologici: vengono mostrate le
tre parti di Roma antica in 3D di
Alessandro Furlan, Pietro Gariffi
e Stefano Moretti. Il programma
prevede la proiezione dei diciotto
Cortometraggi Mediterranei. 
I corti di venerdì sono: El niño
alcalde di Chiara Sulis (Spagna,
Italia 2014, 14’);  La red di
Samuel Quiles Paolop (Spagna,
2013, 10’); La riva di Nicola Rago-
ne (Italia 2014, 17’); Bache di Ali
Asgari (Iran 2014, 16’); Sinuaria
di Roberto Carta (Italia 2015, 15’);
Monte Gourougou di Bruno Roc-
chi (Italia 2015, 10’).
I corti di sabato sono: Varadero di
Benjamin Villaverde (Spagna
2014, 18’); A questo punto di
Antonio Losito (Italia 2014, 19’);
Teatro di Ivan Ruiz Flores (Spa-
gna, 15’); Fate come a casa vostra
di Henry Fanfan Latulyp (Italia
2013, 16’); Gallery A di Ruggero
loria (Usa-Italia 2014, 11’); Cargo
di Vincenzo Mineo (Italia 2015,
10’). I corti di domenica sono:
Acabo de tener un sueño di Javier
Navarro (Spagna, 2013, 8’);
Eppure io l’amavo di Cristina
Puccinelli (Italia 2014, 17’); );
Morte segreta di Michele Leonar-
di (Italia 2014, 14’); Nuvola di
Giulio Mastromauro (Italia 2014,
16’); Beep di Antonello Murgia
(Italia 2013, 15’); A lu cielu chia-
nau di Daniele Greco e Mauro
Maugeri (Italia 2015, 12’).
Da questa edizione, Giuseppe
Gambina, esercente cinematogra-
fico e direttore del Vittoria Film
Peace Film Festival, entra a far
parte del comitato di direzione di
VideoLab che comprende anche
Sergio Di Falco, presidente di
Laboratorio 451, l’associazione
che organizza il festival, Elisa
Ragusa, Chiara Pitti, Francesco
Savarino. La regia del festival è
firmata da Gianluca Salvo.

gncpress@gmail.com

di Gianluca Santisia

meca è la dimostrazione più alta
di un cinema che diventa ideale
continuazione della letteratura.
Creatore di un suo personale ciclo
dei vinti, il regista, attraverso i
suoi film, riscrive un ideale pae-
saggio narrativo di matrice ver-
ghiana. La sua solidarietà nei
confronti dei diseredati è mutua-
ta da un approccio pasoliniano». 
Scimeca presenta due dei film che
lo hanno consacrato - Placido Riz-
zotto e Biagio giovedì in apertura
del festival -  e alcune opere del
suo cinema breve: Viaggiu dulu-
rusu (venerdì); Echi e rumori dal
silenzio (sabato); Convitto Falcone
(domenica).
«La seconda retrospettiva – conti-
nua Di Falco – vede protagonista
un vero e proprio punto di riferi-
mento nell’ambito della documen-
tazione audiovisiva. Da Kalkida a
Katana è la personale che il festi-
val dedica al cinema documenta-
rio di Carmelo Nicotra tra due
mari». Nicotra presenta tre film:
Verso la primavera (venerdì); Sal-
vatore Fiume, viaggio di un
moderno argonauta (sabato);
Risalendo il fiume, un viaggio
incontro a Theo Anghelopoulos
(domenica).
Scimeca presiede la giuria chia-
mata a scegliere il miglior corto
mediterraneo. Tr i giurati, oltre
Nicotra, Manuel Giliberti, regista
e presidente onorario del festival;
Giusy Damigella, responsabile
finanziario d’impresa; Saro Triba-
stone, musicista. Nella serata
inaugurale, Sebastiano Gesù, sto-
rico del cinema siciliano e vice
direttore del Festival del Cinema
di Frontiera, dialogherà con Sci-
meca, insieme con Andrea Di
Falco e Giuseppe Gambina.
Venerdì, il giornalista Gianni
Molè intervisterà Scimeca in un
incontro “OltreCinema”. 
Lungometraggi di Scimeca a
parte, le serate del festival sono

VIDEOLAB
visioni mediterranee

VIDEOLAB
visioni mediterranee

Nel film omaggio a Paddy Moloney, leader dei Chieftains, ci sarà anche il musicista
messinese Giancarlo Parisi volato l’8 luglio a Dublino per registrare con la sua 
zampogna a paro una session affiancato da 5 cormamuse irlandesi, inglesi e galiziane

In piedi Carlos Nuñez, Michael
Lavelle e Kathryn Tickel; seduti

Paddy Moloney, Sorcha Potts e
Giancarlo Parisi; in basso Parisi
con la sua zampogna a paro 

Dall’alto Bria Drain,
Raphael Gualazzi, 

Primavera Shima 
e Keith Emerson

Danilo Trischitta
in arte Triska;
sotto la cover
di “Bbampa”

vinciale 87 e seguire le indicazioni sino
all'ingresso "Pantano". Oppure seconda
uscita per Montallegro, seguendo le
indicazioni sino all'ingresso “Eremita”.
Qui si lascia l'auto nel parcheggio e si
prosegue a piedi per alcuni minuti. 
Il litorale si estende lungo la costa per
circa sei chilometri, tra falesie, dune e
grandi e solitarie spiagge fatte di sabbia
finissima, a ridosso di un incantevole
paesaggio di macchia mediterranea.
L'acqua è limpidissima, ma come ogni
zona incontaminata, non dispone di ser-
vizi ai bagnanti. Ma per chi ama la natura
questo non è affatto un problema. Anzi,
è un aspetto quanto mai ricercato, oltre
che apprezzato.
Insieme ad un bel bagno nel mare cri-
stallino, da quelle parti è d'obbligo visi-
tare la riserva naturale gestita dal
Wwf, aperta al pubblico tutto l'anno e
con accesso libero. 
Il verde della vegetazione, abbinato
all'azzurro mare Mediterraneo ed al gial-
lo dorato della sabbia, danno vita ad una
scenografia che ogni giorno fa innamo-
rare migliaia di visitatori e che fanno di
Torre Salsa una meta in forte crescita nel
panorama turistico italiano.  
Per chi vuole prima tuffarsi virtualmente
nell'apprezzata location, consigliamo di

scaricare l'applicazione per smart-
phone creata da Alfonso Pilato, un
giovane informatico originario dell'a-
grigentino che oggi lavora  al nord.
Alfonso ed ha voluto dare un contri-
buto alla valorizzazione di un territo-
rio con cui nutre un legame affettivo
che farà sempre parte della sua vita.  
L’app è stata presentata ufficialmente
alcuni giorni fa ed è una guida turisti-
ca che riguarda il territorio di Siculia-

na, Montallegro, Realmonte e Cattolica
Eraclea.
E’ divisa in cinque sezioni e contiene
ogni tipo di informazione. Una vera e
propria guida turistica a tutte le attrazio-
ni e i servizi su Torre Salsa, da individua-
re in modo semplice e veloce. Uno stru-
mento importante per il turista che si
appresta a visitare quest'area incontami-
nata della costa agrigentina.
L’app Riserva naturale Torre Salsa è
scaricabile gratuitamente su App Store e
Google play. 

grecca@libero.it

premio
giornalisti-
co interna-
zionale ma
anche
facendo da
trait d'u-
nion tra

grandi personalità del mondo
della cultura e dell'informazione
nazionale e la sua terra d'origine,
Pachino. Alle attività già in
corso, dunque, si aggiungerà nei
prossimi giorni anche la creazio-
ne del nuovo centro studi. «Quan-
do ormai più di 10 anni fa fondai
l’associazione Brancati – racconta
Firera – fui mosso dal desiderio
di non dimenticare lo scrittore
nato in questa terra e quel che
rappresenta per la Sicilia e non
solo. In questi anni abbiamo rac-

Gianni Firera annuncia al premio 
“Più a Sud di Tunisi” la nascita 
di Pachino Promontorium

Guido Rabito e Pachino vista 
dall’alto della Chiesa Madre

«Vi sveliamo 
i nostri tesori»

«Vi sveliamo 
i nostri tesori»

Al Pata Pata Alevanille
la regina del dancehall
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TRA I LAGHI E LO STRETTO
Estemporanea di pittura dedicata al pano-
rama dell'estrema propagine dei Pelorita-
ni. L'evento è aperto a professionisti e
non, con lo spirito di promuovere il terri-
torio. Al termine della giornata un’esperta
giuria presieduta dall’architetto Nino Prin-
cipato valuterà i lavori e premierà i primi
tre classificati. Dalle h 18 le opere realiz-
zate saranno esposte al pubblico, alle h
21 è prevista la premiazione.
Torre Faro (Me), "Km 0" , dom 23/8 h 8.30 

AIDA
Taormina (Me), Teatro Antico
Di Giuseppe Verdi, regia Enrico Stinchelli
Gio 20/8 h 21.30 Taormina Opera Stars
GRAN GALA LIRICO
Palermo, Galleria D’Arte Moderna
Overture con Sabrina Colomb soprano,
N. Thammathi tenore, David Babayants
baritono, Carine Sechaye mezzo sopra-
no, Stefano Mazzoleni direttore Mar 25/8
h 21 Palermo Classica
PIANO RECITAL
Palermo, Palazzo Steri
Con  Irina Lankova pianoforte, Franziska
Holscher violino, musiche Beethoven,
Brahams, Ravel  Lun 24/8 h 21.30 TPa-
lermo Classica
LA VEDOVA ALLEGRA
Palermo, Teatro Di Verdura
Operetta di Franz Lehár, libretto di Victor
Léon e Leo Stein, regia Franco Zappalà,
con Alessandro Brachetti, Anita Venturi,
Franco Zappalà, Mimmo Ghegghi, Silvia
Falisetti,  direttore d’Orchestra Michele
De Luca Gio 20/8 h 21.30 TFestival del-
l’Operetta
CIN CI LA’
Palermo, Teatro Di Verdura
Di Carlo Lombardo e Virgilio Ranzato,
regia Franco Zappalà, con Alessandro
Brachetti, Anita Venturi, F. Pina Castiglio-
ni, Ivano Falco, Paolo La Bruna, Silvia
Falisetti,  direttore d’Orchestra Michele
De Luca Mar 25/8 h 21.30  Festival del-
l’Operetta
DAL BAROCCO A SOLLIMA
Calatafimi (Tp), Convento San Francesco
Andrea Rigano, concerto per violoncello
solo Mar 25/8 h 21.30 I-Art 
ADRIANO FAZIO
Polizzi Generosa (Pa), 
Auditorium San Francesco
Recital per violoncello Ven 21/8 h 21.15
Festival di musica antica
ENSEMBLE DI FLAUTI DOLCI
Polizzi Generosa (Pa), 
Auditorium San Francesco
Musiche Boismortier e Mattheson Sab
22/8 h 21.15 Festival di musica antica
LORENZO PROFITA
Petralia Sottana (Pa), 
Chiesa SS. Trinità La Badia
Concerto per organo, musiche Byrd, Fre-
scobaldi, Cabezon e Sweelinck Mer 26/8
h 21.15 Festival di musica antica

VISIONI 
VIDEOLAB FILM FESTIVAL
Ragusa, Museo di Kamarina 
Concorso di cortometraggi del cinema
d’arte mediterraneo, 18 i corti in concor-
so (di cui 7 stranieri) e 30 i film che
saranno presentati nel corso delle quat-
tro serate. In programma anche due
retrospettive: una dedicata al cinema di
Pasquale Scimeca e l’altra al cinema
documentario di Carmelo Nicotra Da gio
20/8 a dom 23/8 h 21
IL CINEMA È SERVITO
Messina, Monte di Pietà
Rassegna dedicata al binomio cibo e
cinema: "Un'ottima annata" di Ridley
Scott + degustazione Gio 20/8 h 20.30
ASSORO  DOC 
Assoro (En), Castello
Rassegna itinerante di cinema d'autore,
proiezione di: “Terra Vagnata” di Aldo
Botano; “Lo sposalizio” di Francesco
Lama; “L'albero di Giuda” di Vito Carda-
ci. Direttore artistico Beppe Manno Dom
23/8 h 21
ESCO (ALLO SCOPERTO) 
Palermo, Santa Maria dello Spasimo
Omaggio al cinema con un tributo a  a
Mario Monicelli nel centenario della nasci-
ta e un ricordo del principe Francesco
Alliata, fondatore della Panaria Film, alla
presenza della figlia Vittoria Alliata. La ras-
segna è dedicata al cinema italiano con-
temporaneo e prevede la proiezione di
quasi venti film Da lun 24/8. Fino al 6/9
DONNAFUGATA FILM FESTIVAL
Ragusa, Castello di Donnafugata
Festival cinematografico che quest'anno
propone una serie di film e di personaggi
legati alla tema del leone, a partire pro-
prio dal segno zodiacale. Le altre sezioni
del festival sono dedicate alla Sicilia, alla
videoarte, al cibo, alla musica e alla poe-
sia Fino a dom 23/8

ANIME MIGRANTI
Operina per voci recitanti e orchestra
popolare di Mario Incudine e Mariangela
Vacanti, regia di Moni Ovadia e Mario
Incudine, con Moni Ovadia, Mario Incudi-
ne, Annalisa Canfora Antonio Vasta (pia-
noforte, fisarmonica, organetto e zampo-
gna), Antonio Putzu (fiati popolari, clari-
netto e sax), Pino Ricosta (contrabbasso),
Manfredi Tumminello (chitarre e bouzou-
ki), Emanuele Rinella (batteria e percus-
sioni), musiche originali di Mario Incudine
Ven 21/8 h 21.15 Tindari (Me), Teatro
Greco Teatro dei Due Mari; Sab 22/8 h
21.15 Castelvetrano Selinunte (Tp),
Tempio di Hera Teatri di Pietra
IL MATRIMONIO PERFETTO
Di  Robin Hawdon, regia Mario Sangani,
con Giovanna Criscuolo, Valerio Santi,
Marina La Placa, Turi Scuderi, Valentina
Ferrante, Francesco arco Spitaleri Gio
20/8 h 21 Nicolosi (Ct), Villa Comunale;
Ven 21/8 h 21 Aci Bonaccorsi (Ct), Corti-
le Cutore
ARAGOSTE DI SICILIA
Di Gianni Grimaldi e Bruno Corbucci, regia
Turi Giordano, con Tuccio Musumeci,
Guia Jelo, Fabio Costanzo, Marta Limoli,
Margherita Mignemi, Claudio Musumeci,
Olivia Spigarelli, Aldo Toscano Gio 20/8h
21 Aci Bonaccorsi (Ct), Cortile Cutore
I SOLDI SPICCI
“Summer ediction” con Annandrea Vitra-
no, Claudio Casisa Gio 20/7 h 21.30 Zaf-
ferana Etnea (Ct), Anfiteatro; Sab 22/8 h
21.30 Tindari (Me), Teatro Greco; Mar
25/8 h 21.30  Realmonte (Ag), Teatro
Costa Bianca
ROMEO E GIULIETTA
Musical Ven 21/7 h 21.30 Zafferana
Etnea (Ct), Anfiteatro
CIATU
Regia Monica Felloni, con la Compagnia
Nèon Teatro. Prima nazionale Gio 21/8 h
21.30 Taormina (Me), Teatro Antico
LA CAMERIERA BRILLANTE
Da Goldoni,  versione siciliana di Eduardo
Saitta, con Salvo Saitta, Katy Saitta,
Eduardo Saitta, Rosario Valenti, Eleonora
Musumeci, Massimo Procopio, Cristina
Cassone, Nico Sofia  Sab 22/8 h 20.30
Belpasso (Ct), Arena Caudullo
COSE NOSTRE.IT
Con la Compagnia Il Gatto Blu Ven 22/8 h
21.30 Zafferana Etnea (Ct), Anfiteatro
BURLE E BURLESQUE
Con Manlio Dovì  Sab 23/8 h 21 Zafferana
Etnea (Ct), Anfiteatro
CHE NOTTE QUELLA NOTTE
Regia Antonello Capodici, con Enrico Guar-
neri , Francesca Ferro, Vincenzo Volo,
Rosario Marco Amato, Salvo Patania Gio
20/8 h 21.30  Letojanni (Me), Arena
Biondo 
ALTRIMENTI CI AGGALLIAMO
Con Matranga e Minafò Gio 20/8 h 21.30
Palermo - Mondello, Teatro Zappalà
ANTIGONE
CRONACA DI UN TEATRO DI GUERRA
Da Sofocle, traduzione Luca Simonelli e
Fausto Costantini, regia Lia tanzi, con Giu-
seppe Pambieri, Barbara Bovoli, Elisa Sil-
vestrin, Matteo Micheli, Manuel Pica Sab
22/8 h 19.15 Calatafimi Segesta (Tp),
Teatro greco Calatafimi Segesta Festival

MALALUNA
Di e con Vincenzo Pirrotta Dom 23/8 h
21.15 Tindari (Me), Teatro Greco Teatro
dei Due Mari
LISISTRATA
Di Aristofane, regia Cristiano Roccamo,
con Vanessa Gravina, Valentina Cardinali,
Massimo Boncompagni, Giada Melley,
Maria Laura Caselli, Antonio Salerno Dom
23/8 h 19.15 Calatafimi Segesta (Tp),
Teatro greco Calatafimi Segesta Festival
LA SONATA A KREUTZER
Ispirato a Lev Nikolàevič Tolstòj e Ludwig
van Beethoven, regia Giulia Randazzo, con
Gianni Giuliano, Aurelio D’Amore, Daniele
De Lisi, Valentina Minzoni, composizioni
originali e live performance Gabriele
Giambertone Dom 23/8 h 21.30, lun 24/8
h 21.30 Calatafimi (Tp), Convento San
Francesco Segesta Festival
IN VINO VERITAS
Di e con Antonio Caruso, con  Antonio Star-
rantino e Ilenia Maccarrone Sab 22/8 h 21
Catania, Teatro di Paglia-Biblioteca Bellini
FEDRA RANDOM
Di Elisa Di Dio e Filippa Ilardo, con Elisa Di
Dio, Nadia Trovato, Sergio Beercock,
musiche dal vivo  Gaetano Fontanazza,
regia Filippa Ilardo e Angelo Di Dio Mer
26/8 h 21.30 Messina, Monte di Pietà
UN PRIMO E UN SECONDO
Varietà con Toti e Totino e con Serio Sisters,
Giorgia Migliore, Alex Magrì al pianoforte
Sab 22/8 h 21 Messina, Giardino Corallo
IL PRINCIPE RANOCCHIO
Spettacolo per bambini, con e regia Fabio
Guastella e Iridiana Petrone Sab 22/8 h 20
Caltagirone (Ct), Santo Pietro - Stazione
Sperimentale di Granicoltura
IL MATRIMONIO PERFETTO
Regia Mario Sangani, con Giovanna Cri-
scuolo, Valerio Santi, Marina La Placa, Turi
Scuderi, Valentina Ferrante, Francesco
Russo, Marco Spitaleri. Brigata d’Arte Sicilia
Dom 23/8 h 21 Messina, Giardino Corallo
FLEBOWSKI 
STORIE DI ORDINARIA CORSIA
Regia Gigi Piola, con Nicola Pistoia, Ketty
Roselli e Armando Puccio Ven 21/8 h
21.45 Sampieri (Rg), Teatro Xenia -
Marsa Siclà
LA MADRE DEI RAGAZZI
Di e con Lucia Sardo Sab 22/8 h 20.30
Castiglione di Sicilia - Passopisciaro
(Ct), Feudo di Mezzo - Planeta Sciara-
nuova Festival
IL MARINAIO
Di Fernando Pessoa, regia Vittorio Bonac-
corso, con Federica Bisegna, Vittorio
Bonaccorso e gli attori della Compagnia
G.o.D.o.T.  Mer 26/8 h 19 e h 21.30 Ragu-
sa, Museo di Kamarina Palchi Diversi 
LE BUGIE HANNO LE GAMBE CORTE
Compagnia  Amici del Teatro di Chiara-
monte Gulfi Dom 23/8 h 21.45 Sampieri
(Rg), Teatro Xenia - Marsa Siclà
SORELLE
Da Antigone ad Ismene, regia Davide Stra-
va, con Sarah Biacchi e Viola Graziosi Gio
20/8 h 19.15 Calatafimi Segesta (Tp),
Tempio Calatafimi Segesta Festival
STORIA DEI PALADINI DI FRANCIA
Opera dei pupi di Enzo Mancuso Ven 21/8
h18, mar 25/8 h18 Palermo, Teatro
Carlo Magno 
ERA MIA FIGLIA
Di e con Luigi Favara Dom 23/8 h 21 Cata-
nia, Teatro di Paglia - Biblioteca Bellini 
LIBERO COME UN ATTORE
Di e con Antonio caruso, coreografie
Tiziana Cantarella Lun 24/8 h 21 Catania,
Teatro di Paglia - Biblioteca Bellini 
PALLADILARDO
Di, con e regia Antonella Caldarella, con 
Steve Cable Lun 24/8 h 21 Zafferana
Etnea (Ct), Anfiteatro

giovedì 20/08
IL VOLO
Agrigento, 
Valle dei Templi, h. 21.30
“Live 2015” 
SERENA GANCI 4ET
Palermo, 
Naturoscopio, h. 22
Omaggio alla canzone fran-
cese, con Luca La Russa
contrabasso, Lorenzo
Colella chitarra, Fabrizio
Francoforte batteria
MARIO INCUDINE
Erice (Tp), 
Castello di Venere, h. 21
Venus&Vinus
OFFICINA ZOE’
Milo (Ct), 
Anfiteatro Dalla h. 21.30
Alkantara Fest
SERENATE
Pollina (Pa), 
Teatro Pietra Rosa,  h. 22
Lello Analfino voce, Filippo
Alessi percussioni, Edoardo
Musumeci chitarre, Pierpao-
lo Latina pianoforte. I- Art
BLUE FRANKIE
Castelbuono (Pa), 
piazza Castello h. 22
Omaggio a Frank Sinatra,
con Tony Piscopo e Gaeta-
no Riccobono. Castelbuono
Jazz festival
QUINTETTO NUEVO 
PIAZZOLA PROJECT 
Trapani,Chiostro 
San Francesco, h. 21
Nicola Mogavero sax
soprano, Marcella Napolita-
no violino, Rosa Vaiana pia-
noforte,  Ambrogio D'Ami-
co contrabbasso,  Gianluigi
Cristiano chitarra elettrica.
TrapanInTango

venerdì 21/08
NINO D’ANGELO
Palermo, 
Teatro Di Verdura , h 21.30
“Concerto Anni 80 tour” 
DIXON

Catania, 
Mercati Generali, h. 23
Dj set + Carola Pisaturo dj 
ALESSANDRA SALERNO
Erice (Tp), 
Castello di Venere, h. 21
Venus&Vinus
FRANCESCO BUZZURRO
Calatafimi Segesta (Tp), 
Teatro Greco, h. 5.00 am
“Il quinto elemento” Alba.
Segesta Festival

BLAZING SOULS E LE
SCIMMIE ASTRONAUTA
Catania, Teatro di Paglia -
Biblioteca Bellini, h. 21
DEEP SOUTH
Nicolosi (Ct), Pineta, h. 22
Feat. Giuseppe Scaravilli
MIRACLE
Avola (Sr), Alter Ego, h. 23
Queen tribute Band
LE MORGANE
Palermo, 
Naturoscopio, h. 22
Con Davide Molino chitarra,
Bartolo Costanzo percussioni
WORLD MUSIC BRASILERA
Siracusa, Moon, dalle h 19.30
Antonio Canino piano,
Pippo Tartaglia violino e
basso, Sandro Faro percus-
sioni

sabato 22/09
NINO D’ANGELO
Agrigento, Teatro 
Valle dei Templi, h 21.30
“Concerto Anni 80 tour” 
IL VOLO
Taormina, 
Teatro Antico, h. 21.30
“Live 2015” - Sold Out
MANOLA MICALIZZI
Erice (Tp), 
Castello di Venere, h. 21
Venus&Vinus
IRENE GRANDI

Agira - Dittaino  (En), Sicilia
Outlet Village, h. 20.30
“Un vento senza nome”
NERO ESPRESSO
Catania, 
Mercati Generali, h. 23
Dj set Roberto Agosta,
Salvo Borrelli, Giacomo
Cottone, Massimo Napoli,
Special Guest Enzo Bauso

domenica 23/08
IL VOLO
Taormina (Me), 
Teatro Antico, h. 21.30
“Live 2015” - Sold Out
PEPPE SERVILLO E 
SOLIS STRING QUARTET
Ustica (Pa), piazza , h. 21
“Spassiunatamente" 
CONVIVIO JAZZ FEST
Modica (Rg), Ente 
Liceo Convitto h. 21.30
Con Gianpiero Fronte Quin-
tet; Giuseppe Guarrella
Niwas Quartet  feat. Mara
Marzana; a seguire jam
session

DOMO EMIGRANTES
Acireale (Ct), 
piazza Duomo h. 21.30
Alkantara Fest

lunedì 24/08
ARIA DI FABER
Messina, 
Giardino Corallo, h. 21
Omaggio orchestrale, e non
solo, a Fabrizio De Andrè:
con Giancarlo Parisi, solista
Zi Flute, Marco Pinto voce,
Alessandro Blanco chitarra,
Giovanni Alibrandi violino,
Francesco Tusa violino,
Rosanna Pianotti viola, Mau-
rizio Salemi violoncello, Fla-
vio Gullotta contrabbasso,
Giuseppe Corpina clarinetto,
Antonio Cicero fagotto, Pie-
rangelo La Spada tastiera,
Giorgio Rizzo percussioni
PEPPE SERVILLO E 
SOLIS STRING QUARTET
Castelbuono (Pa), 
piazza Castello, h. 21.30
“Spassiunatamente" 

martedì 25/08
DEAR JACK 
Taormina (Me), 
Teatro Anticpo, h. 21.30
“Domani è un altro film -
(seconda parte)”
PEPPE SERVILLO E 
SOLIS STRING QUARTET
Palermo, 
Palazzo Steri, h. 21.30
“Spassiunatamente" 

mercoledì 26/08
PEPPE SERVILLO E 
SOLIS STRING QUARTET
Milazzo (Me), 
Teatro al Castello, h. 21.30
“Spassiunatamente" 
IL VOLO
Palermo, 
Teatro Di Verdura, h. 21.30
“Live 2015” 
TINTURIA

Taormina (Me), 
Teatro Antico h. 21.30
Con l’Orchestra a plettri di
Taormina
DOMO EMIGRANTES
Piedimonte Etneo (Ct),
piazza Chiesa Madre h. 21.30
Alkantara Fest
BOSSA NOVA MOOD
Siracusa, Moon, h. 22
Manuela Ciunna voce, chi-
tarra e pandeiro, Maurizio
Amoldi viola a 7 corde

DANZA
BALLANDO PER LE STELLE
Di, con e regia Raimondo Todaro, con
Francesca Tocca, Ispirato a Whitney
Houston, Michael Jackson, Frank Sina-
tra, Elvis Presley e Freddie Mercury
Messina, Giardino Corallo
Gio 20/8 h 21.30
Partanna (Tp), Teatro provinciale
Mar 25/8 h 21.30
Zafferana Etnea (Ct), Anfiteatro
Mer 26/8 h 21.30

Migranti di
ogni tempo

Dopo il successo registrato con
Le Supplici a Siracusa, Moni

Ovadia e Mario Incudine (nella
foto) tornano a teatro con Anime
Migranti operina per voci recitan-
ti e orchestra popolare che sarà
messo in scena domani al Teatro
Greco di Tindari per il Festival
Teatro dei Due Mari e sabato, per
il circuito Teatri
di Pietra Sicilia,
al Tempio di Hera
di Selinunte. Lo
spettacolo è un
progetto corale
sulla fratellanza
tra i popoli scritto
e musicato da Mario Incudine su
testi di Mariangela Vacanti
abbracciato dalla voce di Moni
Ovadia e dall’attrice Annalisa
Canfora. Una messa in scena
impregnata di racconti di
migranti siciliani, incredibilmen-
te simili, secondo Incudine e Ova-
dia che ne firmano la regia, alle
storie di vita degli immigrati di
pelle nera che arrivano sulle coste
siciliane. In scena anche i musici-
sti Antonio Vasta, Antonio Putzu,
Pino Ricosta, Manfredi Tummi-
nello ed Emanuele Rinella.

TEATRO/ Incudine e Ovadia domani a
Tindari e sabato a Selinunte

Passioni
napoletane

Un omaggio alla cultura e alla
canzone classica napoletana,

un viaggio, senza limiti di tempo
e di spazio, che vede l’avvicendar-
si di brani famosi con brani meno
conosciuti e qualche volta dimen-
ticati, ma non per questo minori.
Peppe Servillo (nella foto) e gli
archi del Solis String Quartet
(Vincenzo Di Donna, Luigi De
Maio,
Gerardo
Morrone,
Antonio Di
Francia,
guest
Mario
Incudine)
aprono la mini tournée siciliana
di Spassiunatamente domenica a
Ustica, in piazza per la conclusio-
ne della rassegna Ustica – Isola
della Musica, e continuano lunedì
a Castelbuono (piazza Castello),
martedì a Palermo (cortile Palazzo
Steri) e mercoledì 26 agosto al
Teatro al Castello di Milazzo. Il
progetto musicale spoglia di tutti
gli orpelli i capolavori della musi-
ca napoletana rendendoli assolu-
tamente eleganti e raffinati, senza
perdere quella forza e quell’incisi-
vità che ne hanno decretato il suc-
cesso mondiale. 

MUSICA/ Peppe Servillo live a Ustica
Castelbuono, Palermo, Milazzo 

Il giorno 
di Jack

Si avvicina l’atteso concerto –
l’unico in Sicilia – dei Dear
Jack, martedì al Teatro anti-

co di Taormina, per la rassegna
Sicilia Musica Estate. Il tour
segna il ritorno sul palco della
band di Tarquinia (Alessio Berna-
bei voce, Francesco Pierozzi chi-
tarre, Lorenzo Cantarini chitarra
elettrica, Alessandro Presti basso,
Riccardo Ruiu batteria) dopo un
lungo tour di in-store per incon-
trare i fan e
autografa-
re le copie
del disco di
platino
“Domani è
un altro
film (secon-
da parte)”.
Reduci dal
65°esimo Festival di Sanremo,
dove hanno partecipato nella
categoria campioni con il brano Il
mondo esplode tranne noi, i Dear
Jack adesso sono in rotazione con
il nuovo singolo Non importa di
noi, terzo estratto dal fortunatis-
simo secondo album della band,
uscito per la Baraonda/Artist-
First. I Dear Jack sono stati pre-
miati agli Italian Mtv Awards
come ‘Best band’.

MUSICA/ I Dear Jack martedì 
al Teatro antico di Taormina


